fono XXXÉI 


Giovedì È. Febbraio, 1880 -. 


Fi aaa i ded siva to et 


GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONI 
Anno Sem Tram. 
Per Fannana all'Ufficio 0 a domicilio L. 20. — L. 10. — L.5.— 
In Provincia e in tutto il Regno . . ,, 23. — 1, 41.50 5.75 Ì anticipato. 


Un uumero separato Centesimi dieci. Arretrato Centesimi venti. 

Per \° Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 

Be iettere e gruppi non si ricevono che affranezti. 

Se js disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


GAZZETTA FERRARESE 


AVVERTENZE 


Il giornale si pubblica Lutti i giorni ecceltuati i festivi. 


Non si tiene conto degli seritti anonimi. 


Gli articoli comunicati nel corpo dei giornale a Centesimi 40 per linea. 


Gli annunzi ed inserzioni in 3* pagina a Centesimi 2 


per linea - £* pagina Cent. 15. 


{ manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 
L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


RIVISTA POLITICA 


Più avaoti pabblichiamo l'anupzio della 
chiusura della sessione attuale del Parla- 
meoto: la sessione nuova sarà riaperta 
col giorno 17 correote. 

Questa data basta per dimostrare |’ ur- 
geote necessità che i deputati si trovino 
al loro posto fico dalle prime sedute, do- 
wendosi ancora discatere alcuni dei bilao- 
ci, prima cha spiri, coll’uitimo del mese, 
l'autorizzazione dell’ esercizio provvisorio, 
che altrimenti si dovrebbe rionovare. 

Per conseguenza vogliamo lusiogarci che 
la Camera non ripeterà lo spettacolo, al 
quale abbiamo assistito nell'ultimo scorcio 
di sessione, della mancanza di numero, 
che ha ritardato la votazione di alcune 
loggi già discusse. 

Comprendiamo benissimo che molti de- 
putati, vedendo io qual modo procedono 
te cose, si debbano sentire poca voglia di 
consacrare il loro tempo ai lavori parla- 
mentari. Ma tant'è: quando non si può 
fare totto îl bene, che si vorrebbe, biso- 
goa per lo meno sforzarsi d’impedire i 
mali maggiori. E sarebbe uo male non 
piccolo una discassione dei bilanci, fatta, 
come si suol dire, a tamburro batlen'e, 
lasciando ad un gabigetto, di cui non si 
ha fiducia, l’ arbitrio di fare alto e basso 
pei più gravi interessi dello Stato. 

Il mibistero, fissando la data del 17 per 
la riapertura della ouova sessione, mostra 
dal canto suo di preoccuparsi assai poco 
dei bisogoi del paese, altrimenti noo a- 
vrebbe frapposto un termine così luogo 
alla ripresa dei lavori parlamentari : spetta 
però ai deputati supplire colla loro dili- 
geoza, in qazato da essi dipende, alla noo- 
curanza del potere esecutivo. 


Il telegrafo ci ha maodato da Parigi 
l'annuncio della morte di uco dei più 
trepidi e fedeli camponi del bonaparti- 
smo, dell’on. Granier de Cassagnac, depu- 
tato di Mirande (Gers) padre del non meno 
intrepido e valente direttore del Pays: 
Granier è morto ia segaito a febbre per- 


“ biciosa, che lo condusse alla tomba in 


due giorgi. 
Era nato vel 1808, e fa collaboratore 
“di parecchi fogli francesi molto importaot 
Nel 1850 sostenne la politica di Lui; 
Napoleone, dal quale non si è mai stac- 
cato neppure nei giorni della sventura. 
Quando si trattò d’ introdurre nell’ Im- 


‘ pero le riforme liberali, Granier de Cassa- 


guac le ha combattute con somma risolu- 
tezza, e si mostrò fiero avversario di Ol- 
livier. 

Ciò agli occhi nostri costituisce un me- 
Fito distioto per il Cassagoac, poichè si 
vede alla prova dei fatti a che cosa si ri- 
ducono le pretese libertà in Francia, com- 


prese quelle, che la Repubblica inaugarò 
sulle rovine dell’ Impero. 

Se Granier di Cassagoac e gli uomioi 
del'a sua scuola fossero stati ascoltati nel 


1870, forse pè i prussiani avrebbero ab- 
beverato i loro cavalli nella Seona, oè 
tutta la schiuma demagogica sarebbe ve- 
nuta a galla per macchiare sacche l'onore 
di quelia nobile nazione. 


Ci arriva da olire atlantico una nota 
lugubre: quella cio della ricomparsa delia 


| febbre gialla nel Brasile. La brutta notizia 


é accompagnata dall’assicarazione che l’e- 
pidemia noo prese ancora un grande svi- 


| luppo. Speriamo che pon lo prenda nep- 


pure in seguito, ed intanto giova coofi- 
dare che i governi adottino tutte le pre- 
cauzioni possibili sulle provenienze da 
quelle coste. 


Una nota della Gazzetta della Germa- 


| nia del Nord smeatisce le coogetture dei 


giornali in occasione del viagg'o del prin- 
cipe ereditario io Italia, dicendo essere 
naturale che il principe vada a visitare la 


| famiglia dimoraote a Pegli: aggiuoge che 


il principe ritoroerà probabilmente colla 
fomiglia. 

Noi siamo così mal prevenuti contro la 
politica tedesca, che ormai prendiamo per 
vere le cose, che vi si riferiscono, quauto 
più vengono smeotite dagli organi ufficiosi 
del Gran Caocelliere. 

Quel tipo della politica versipelle, che 
ha rovinato l'Europe, giustifici ogai dif- 
fidenza : basti dire, che, dopo aver bistrat- 
tato i nazionali-liberali fino l’altro giorno, 
perché avea bisogno di appoggiarsi ad al- 
tra parte per i suoi progetti politici, eco- 
nomici e fiaaoziari, oggi li accarezza di 
nuovo chi sa per qual fiue. 

Né occorre altro. 


IL GIORNALISMO 


Conferenza fatta dal prof. avv. G. RUF- 
FONI nel teatro dell’ Accapewta Fivan- 
monico-Daawwatica il giorno 1 Febbraio 
1880, a beneficio det poveri: 


SienorI, 


Non è dissipata |’ eco dei discorsi che 
qui hanno pronuuciato due valentuomioi. 
Non faccio a quegli egregi uo compli» 
meoto di rito, non mi abbellisco di mode- 
sia, se vi esorto di non gindicarmi con 
ua confronto. Ammirate pure il vigorosis- 
simo iogegoo e la parola incisiva e co- 
piosa del prof. Turbiglio ; ammirate quel- 
l'elegante e dolto oratore, quell’ artista 
leggiadro che è il prof. Panzacchi; par- 
tecipo anch’ io alla revereuza e simpatia 
vostra. Quello fu mio maestro facondo 
di giure; questo deploro non aver avuto 
a precettore del bello, a dottore di este- 
tica. Ma, ve ne prego, a {a'e ricchezza 
di meate, a tale seduzione di venustà no 
raffrontate la mia pallida prova. E oa 


dubito che voi mi esaudireto... ed eccone ! 


la ragioue. 

lo uoo ho creduto di potermi legitti- 
amento rifiutare al iovito che mi era 
rivolto dal bcuvinerito Comitato degli stu- 
deuui uviversari p.omotori di queste cou= 
foreuzo. Venul interrogato iroppo grazio- 
sutlievie, 6 por li s»devo del poveri ! 
Nè basta: presciodendo dalla piccolezza 
dela ta pursuua, compresi la nobutà 
è la logica di quei bravi giovani; 83, 
cuitori della scienzi, studiosi, liberali, su 
propovevauo di metere |’ arte, il 


ragio- | 


namento, la parola, a servizio de:la buue- » 


ficenza ; pulevo 10 uon superare iu ara 
sfiducia, è Degare ii mio quaiuoque ir- 


buto ali’ opera savia, moraie, fiianiropice? | 


Por ulumo, da qualche tempo 1 mie: pen 
sieri si fermavano voiemiori è persisivati 


| venire, 


Sul tema che ho scetio po. u soggetto dolla | 


prescute coofereuza; di guisa che 1’ 1utel- 
letto d'amore che avimava l'iviziativa di 
quegli cuurevoli g.ovan ; l'idea Mia pre. 
dileva 6 tevace* di cogsidorare !e funzioni 
del gioraslistmo nella società Dostra ; lo 
scopo di queila beneficenza che è ou ui- 
uma cura del seculo XIX; l’iudole  mo- 
derna è l’importanza svieone e le rele- 
Zion: di omogeneità di queste duo incar- 
uazionI SOCIAN come di tante allre, costi. 
tu:rovo per ine us’ armonia  soavemente 
irres st.bile, gela quaie reputa: che non 
fosse  dissonatza il 1m0 trep.do eioqmo, 
poiché riflsuei eziandio, 10° materia di 
carita, che l’ assuato m:0 vuo indegno do- 
veva apparire della vostra longaurmità, 
quanto più, per la desolante disparità dol 
paragoo', era lontano dalle i:re deli’ or- 
goglio è dalle carezzevoli spsrauze di uo 
trionfo oratorio ! 

L' esordio forse perchè siacero mi ha 
gia portato nel cuore dell’ argomento. Souo 
Però costretto a fare una secoada brevis- 
sima premessa. 

La tesi è così vasta ed elastica di tes- 
suio nella sua medesimezza ed unicità 
sostanziale; s1 affaccia sotto forme così 
seariate ella sua immanenza ; comprende 
priacipj così generali e fenomeui così 
moltepiici, che sarò ben fortunato se per- 
verrò a cogliere i priocipali aspetti delle 
cose discorse, e se voi non mi rimpro- 
vererele I’ uso ripetuto di parecchie espres- 
sioni indispoosab:li per la loro sintetica 
applicazione ed estensione di sigoificato 
— larghezza appunto cooveniente alla na- 
tura identica ed alle parveoze proteiformi 
del tema, 

1 vigili ed ombrosi reggitori della Ve- 
neta Repubblica fino dal secolo XVI pre- 
videro, o meglio, presenlirono gi’ incalco- 
labili effetti del giornale qaando vietavano 
la stampa delle notizie:ntorno alla guerra 
coi Tarchi. Quella pubblicazione fatta per 
luogo tempo a mano conteneva i germi 
della Gazzetta Veneta e del giornale 
europeo. Forse un secolo prima 1 librai 
di Magonza e di Strasburgo, cioò di quella 
regione che fu culla della siampa, aveva- 
no dato uo lievissuno, uo effimero prioci- 
pio alla pubblicità giornalistica collo spar- 
gere a mile prezzo gli aonnozi dei casi 
più receoti. Ma quello fa uo fatto isolato 
senza conseguenti tradizioni e senza ere- 
dità, piuttosiochè un produttivo inizio 
storico. Altre nazioni precedettero alla 
Garmania io questo cammino. 

Nell logh:lterra invece, verso il 1650, 
il giornalismo aveva raggiuato uo consi- 
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derevole sv.lappo dovuto all’azione della 
Vita costitazionale ; ma notate bene, meo- 
tre poi alla metà del secolo successivo 


| già si contavano a parecchi muliovi le 


copie dei giornali che siampavaos:, era 
@ questi impedito di riferire le discus 
siovi del Parlamento. 

Nella Frascia il giornale ebbe incomi 
ciamento galanio 6 scherzoso nel ‘4632 
colla Gazelle del medico Renaudot, tut- 
lora esistente nella Gazette de France. 
organo legittimista. Îl buon dottore 1n'en- 
deva di porgere uo semplice e leggero 
mezzo di passatempo che conforlasse 20- 
che 1 suoi malati, e noo s:peva certo di 
apprestare uno dei più furti cibi e dei 
farmachi più euerg:ci p:r le generazioni av- 
Sorsero altri periodici letterari, 
scicoufici, e direi, di curiosità; ma solo 
colla Rivoluzione dell’89 6 dopo di essa, 
meo che nell'iotervallo del concitato im 
perio c.viie e militare di Nspoleone |, il 
gorvalismo si esplicò lberu, potente e 
impaccioso, sia in Francia che oegi altri 
siali, 

Noa ho stimato cosa seria nè fondata 
sa base storica ed ideologica il riferire fe 
origivi del gooroale al Diarium ed agli 
Acta dei Rowagi, perchè quxile aride ed 
imperfette oarraziovi nulla hanno di co- 
nuov collo spirito, cv programma, colla 
compiutezza delle aostre gazzette, essendo. 
Dudi registri e contenendo sommarie in- 
dicazioni, ignoriamo poi con quale espan- 
siove di pubblicità ; e perchè, in secondo 
luogo, sorvoiaudo su tali considerazioni, 
per risalire taoto indietro, per ritornare 
fiao all’epoca di Cicerooe, iobbiamo at- 
traversare lo spazio vuolo e le tenebre 
mote del Medio Evo. 

Né mi tratteogo, persuaso altrimenti di 
recare offesa ulle vostre cognizioni? sulla 
derivazione della parola Gazzetta, iose- 
goandomi voi che così chiamavasi a Ve- 
nezia la piccola moneta che costava il pri- 
mitivo giornale. Soltaato permettetemi di 
fare ua accenuo all'autorità di Nicolò Tom- 
maso. Egli dice che |’ etimologia sta in 
Gaza, vocabolo Fenicio. Memore del Li- 
ceo, 10 credeva invece sull’ ioseguamento 
dei maestri e dei commentatori che Gaza, 
voce sigaificaote ricchezze, fosse di origine 
persiana. Comunque sia; la parola appar- 
tenga ai Persiani od ai Fenici, ai France 
od agli loglesi dell’ antichità, o probabil- 
meate all’uoo ed all’altro popolo, si prova 
Una seusazione stranamente poetica , biz- 
zarramente fantastica nel vedere che dalle 
Asiatiche civiltà defuute è trapassato pel 
metro d’ Orazio e di Virgilio, o sulle navi 
di S. Marco, il nome ad ana delle più vi- 
tali 6 superbe e romorose istituzioni della 
civiltà odierna, ad uoa di quelle istituzioni 
che periranno colla fiae dell’ uomo. 

Riassumendo codeste indagini, a me pare 
si debba ricavarue che la geoesi del gior- 
nale © la coscieoza remota del giornalismo 
bisogna trovarle nel sospetto fatidico dei 
Dscemviri di Venezia. 

Il giornalismo è duoque tutto moderno, 
joteramente nostro; voglio dire che è parte 
essenziale del d'alogo nel dramma umano 
che si apriva coli’ aterrameoto della Bi- 
stiglia e colla Dichiarazione dei D.ruti. 

È ovvio rendersi ragione del tempo che 
il giornale ha impiegalo a diveaire quel 
che è; 0è fa meraviglia il momento sio: 
rico in cui è cresciulo. 

Aflinchè il gioraalismo acquistasse il va= 
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le, d’ ua mao:festa. 
gione popolare, d’ un’ arma, d'uoa scuola, 
d’aa diritto, occorreva uo profondo rino- 
vameoto del consorzio civile, una pubblica 
rigenerazione. La missione e l’iacremento 
del giornale non si possono concepire che 
nelle nostre condizioni morali e politiche, 
Primieramente, che cosa sarebbe questo 
foglio senza la tipografia e i suoi perfa- 
s oti utilissimi? Ed inoltre chi sa 
inare uo posto per la libertà di stam- 
pa nella formola di Luigi XIV: « Lo Stato 
“sono io », cioè — tutto è l'arbitrio re- 
pe — ? Chi sa avvicioare colla faptasia 
‘articolo della g; 
ditto di Nantes ed ai ceppi di Campanella ? 

Bisogoava, ripeto, che il moudo 10 gi- 
°° acochio si alzasse, 6 abbattesse quelle for- 
26 che lo tenevano curvo e sileozioso; bi- 
sognava che nuovi diritti, virlà e attività 
« muove corresser la terri 

Salomone di Caus nel 1613 scopre la 
forza motrice del vapor d'acqua; nel 1802 
la locomotiva ha uoa velocità di due le- 
ghe all'ora, e si dubita che essa ade- 
risca sufficientemente al bioario per non 
precipitare; solo nel 1830 Giorgio Ste- 
pheoson applica alle strade di ferro la 
macchina a vapore. Nel 1770 Fraoklo, 
meatre assoda il regao della libertà nelle 
vargioi terrà dell’ America, intravede l’elet- 
tricità adoperata nella trasmissione dei se- 
gui; il primo telegrafo elettrico è stabilito 
i0 Francia nel 1863. 

Non doveva essere lento, con pari ne- 
cessità, lo sviluppo del gioroalisno , cui 
toccava spodestare legalità consacrate da 
secoli, vincere abitudioi ed interessi anti- 
chiss mi, affrootare la inesperienza dei 
"popoli, rappreseviare una società nuova 
tanto d.ffereoie dalla vecchia, come Vit- 
torio Emanuele II da Carlo V; che aveva 
insomma a fiaccheggiare un mutamento 
"universale di economia, di governo, di fi- 
Josofi, di educazione? 

Veone il momento: Voltaire con una 
.‘ Gela che sintetizza i tempi e anouozia il 
pross:mo futuro domanda al Pootefice le 
orscchie del Padre Inquisitore; Diderot 
coli’ Enciclopedia schiude il varco donde 
dilsgherà la rivoluzione spiritcale e poli- 
“tica; Adamo Smith fa le sue Ricerche su 
la natura è le cause della ricchezza 
delle nazioni, cause che nou sono nè la 
immobilà di Roma nè il Parco dei Cer- 
wi di Luigi XV; Baccarìa tuona colìa elo- 
queoza del cuore che le procedure crimi- 
nali sono inique ed inette; Parini cella 
ironia di versi immortali riofaccia al pa- 
Iniziato ch’ esso è molle, ridicolo, semi» 
apeoto.... Viene il momeato: ed ecco Mi- 
rabeag,i' avvocato della Fraocia e dell’ Eu- 
Topa, superar Demostene |’ avvocato della 
Grecias ecco Marat balzar dalla plebe, 
:-@ correre alle vendette, esso la rappresa- 

glia feroce ed implacabile di mille anoi 
di vitoperi e d’ingiustizie, e denuociare 
mel suo giornale, L'Ami du Peuple, nobi- 
li e prei al ministro della ghigliottica. 
“> Gli articoli della gazzetta Marat sono 
accuse, decapitazioni, eccidi; son le im- 
mense cacciate di sangue nel corpo so- 
; ciale... Se il medico Renaudot, il fon- 
datore della Gazette, avesse potato mirar 
dsl suo sepolcro la cura immane, la pa- 
tologia mostruosa, egli l’amico” elegante 
- 6 prem:r.so de’ suoi infermi! Eppure, 
dati i privilegi delle caste, la corruttela 
della Reggia, le dilapidazioni del pubbli- 
‘o danaro, le dragonnades, le corvées, il 
giornalismo fraocese doveva dai calmanti 
è dagli esilaranti di Renaudot arrivare 
all'odio ed al ferro di Marat; eppare, 
per dirla assai meglio con Giosuè Carduo- 
- Gi, se 
E i boschi verdî, 6 le argentine linfo 
Ridenti în lago © trepide tra i fior, 

E il tuo marmoreo popolo di nint 

Eà i palagi sfolgoranti d'èr, 

Feraeglia, sepper quanto în serritudo 

Quando d'infame in signoria si può: 

= Vo'il tuo campo, e la donna e la virtudo 
Tua — disse un uomo, e niun rispose: Né. 
ora ioevitabile, ‘era fatale che la umanità 
dopo aver taciuto, sofferto e pianto, rea- 
gi6se iD tutti i modi, senza misura e sen. 
za equità, ma coo una violenza pari al 
dora © vergognosa compressione pali 

Noa vi parlerò, nè delle vicende della 
Rivolozione Francese, nè della dominazio- 
me di Napoleone Bonaparte; questi traiti 
di storia sono largamente noti. E voi d' 
Ironde capite benissimo che, sa la stam- 
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pa periodica ricevelte straordinario impal- 
so dall esplosione deli’89, quell'èra si 
agitava troppo impaziente, audace, febbri 
le, demolurice, era troppo tumultuosa @ 
primordiale, per dar campo alla criuica del- 
le gazzotio ; è sapole inulire che se Na- 
poicone era figlio legittumo 6 portato ue- 
cessario di quel rivolgimento, esso però 
De ibcarnava la stanchezza di spootsagi- 
tà, il periodo dittatorio e ordiaatore, così 
che 1 giornali dovevano essere 1ufreoati 
da quella prodigiosa volontà, che sosutueu- 
dosi alla Kivoluzione e proseguendola col 
Cesarismo, esiliava Ro e disfaceva stati, e 
ricreava eserciti, ammioistrazione, leggi. 
Altora 1 Moniteur fu il Vaogelo della 
Fraucia è l'oracolo dell’ Europa; 6 i bol= 
lettini della Graode Armala, deuati sul 
tamburo e sui cangoue, risuonarono co- 
me 1 cabtici del secolo. 

locateoato Napoleone sullo scoglio di 
S. Elena, a dare storica improota i 
Uca rupe Caucasea, restituiti gli 
sigoori, ricomposta l’ Europa dall’ opera 
aruficiusa è paurosa della vecchia diplo- 
M.zia, si ebbe tregua e calma (tull’ altro 
però che serena), por causa sia di spossa- 
Vezza che di terrore. Toroava iu acconcio 
n detto di Tacito; « ubi solitudinem fa- 
CIUDI, pacem appeliani >; chiamano pace 
la solitudiue ! Ma sotto 1l ghiaccio nordico 
duravano saldi i priocipj de l' 89, 1 quali 
ora \Mponevauo una trausazione, ora sirap- 
pavano ana concessione, ora erompevano 
ad aperta rivolta ; tiochè la stampa cacciò 
10 baudo Carlo X, € s1 seguirono i mou 
del 31, del 48, del 53, del 59, e tutti gli 
altri avveoimeuti polivci che haano cva- 
dotto l' Eoropa alle condizioni attuali. 

Ragioviamo adesso pertaoto di nor e 
delle cose nostre. 

I giornali sono il linguaggio casalingo, 
quoudiano, versatile, rapidissumo dei po- 
poli. La vita pabblica, ed anche la ests- 
tenza privata degli uomini esposti al pub- 
puco, si specchiano in ess. La gazzetta 
è ano sirumeoio civile indispeasabile ; uo 
oggetto di necessità morale. Polilca, eco- 
nowia, religione, industria, lettere, scien- 
ze, arl, principi, geoerali, luttociò è ma- 
toria della gazzetta. Presso il deputato 
c'è il reporter, presso il Municipio ed il 
Tribunale c' è :l cronista, presso la Corte 
ed il blasone |’ Migh-life, presso il teatro 
l’ appendice, presso il commerc:o il listi- 
no di Borsa, presso i balsami la quaria 
pagina ed uo lembo talora della terza; 
presso la questioge, presso la massima, 
presso |’ idea, l'articolo di fondo. Coniem- 
poranea all’ opera la penca; simultaneo 
all’ azione il commento, AI fatto pabblico 
precursore, parallelo, successore, sempre 
il giornale. 

Peosate, o signori, uo istante alla socie- 
tà nostra. | priocipj e gl’ interessi pi 
posti ne raggiano 10 tutte le direzioni 


Come il grano lanciato dal pieno 
Ventilabro nell'aria si spande. 


Una sorprendente ed incessante 6 critica 
varietà ci travaglia e ci domina. Non è a 
dire che nel passato non ci fossero divi- 
sioni politiche o antitesi morali, ma quanto 
meno numerose e complicate. lotanto, pel- 
l'antico Oriente la rigida, la schiacciante 
unità dinastica o ieratica ; presso gli Ebrei 
vera lotta interna una sola: Saul e Achi- 
melech. Nella Grecia democrazia e dema- 
gogia, Alceo e i Tiraoni; ma Licurgo 
basta per Sparta, Solone per Atene. In Ro- 
ma plebei e patrizi : Mario e Silla. Nella pri- 
ma èra Cristiana una immensa rivoluzione e 
dissoluzione, identificata però, da uoa 
parle, dallo spirito religioso dei neofiti, 
dall'altra, dalla resistenza dello stato pa- 
gaoo, Ia luogo tratto del Medio Evo guer- 
rieri, clero, e plebe. Nei Comuni, guelfi 6 
ghibellini, bianchi e neri, il popolo grasso 
@ i Ciompi. Nel moado cattolico, la Chiesa 
© la Rforma. Più avanti lo disgregazioni 
politiche spariscono nella compagioe delle 

raodi monarchie: dai baroni al Re. — 

la età moderna che, riproducendo più 
o meno alterati questi fenomeni storici 
per legge eterna di continuità, e soffian- 
dovi deotro l'alito suo, dilata, le e 
suddivide e contrappone l’ una all'altra 
le umane aspirazioni, 

Osserviamo rapidamente. 

Nelle arti figurative, per il poco che io 
me ne intendo, una metamorfosi oscillante 
fra le memorie classiche, la schiettezza e 


adZzettà Ferrarese 


la nudità del vero. Nella musica, Bel 
le varie maniere di Verdi, il Faust, l' 
venire anticipato di Wagner. Nelle lettere 
Maozoni e V. Hugo. Nelle scienze una con- 
Quista, uoa smentita a vecchi riveriti er- 
rori, uva verità ogoi giorno che capo- 
volge teoriche e sistemi. Nella bilancia 
economica libero scambio e protezione. 
Nelle industrie miracoli e 


tancità © la infioità de' rapporti. Nella po- 
litica, negli ordini pubblici : il pauperismo 
© le spese che si moltiplic: — la que- 


stione sociale e la questione militare — 
monarchia e repubblica — Statato 6 ri- 
forme — macinato e pareggio — conser- 
vatori e liberali — repubblicani di più 
calegorie, moderati, opportunisti , radi- 
cali — socialisti e ibilisti. lo iscuola un 
rimescolamento di programmi, di disci- 
plioe, di criteri didattici. Nella religione, 
addio all’unus pastor et unum ovile: il 
pastore non è obbedito, il gregge è al- 
quaoto sbaodato (addito un finti non lo 
qualifico). — Nataralmeote, questi iona- 
merevoli seotimenti e bisogai e principj 
© proteste e credenze, fluiscono nel gior- 
nale, colano là, per rifluiroe ed irrompere 
poi, iDterpretati, orgaoati e parlanti, nel 
campo sociale. 


(Conti. e fine a domani) 


Sui disordini del veneto 


A proposito dei disordini che un di- 
spaccio annunciava essere avvenuti a Tre- 
viso ed a Verona ecco quanto abbiamo 
trovato in proposito nei giornali locali. 

La Gazzetta di Treviso conferma che 
nel Bosco di Montello avvennero conside- 
revoli guasti per opera di una quaotità 
numerosissima di bracciaoti; io seguito 
ai quali dubitandosi che non avessero a 
ripetersi le devastazioni veooe già man- 
data sal posto della truppa iosieme ad an 
delegato, Quasta misura fa assai opporta- 
na io quaoto i disordini lamentati non eb- 
bero più a ripetersi. Del resto sembra 
che tali fatti non siano pel paese cosa 
nuova e che da luogo tempo il Bosco di 
Mootello sia preda di ladri e di ladruo- 
coli più o meno iovestiti di trad zionali 
diritti. — Quando ai disordioi che sareb- 
bero avvenuti nei dintoroi di Verona nel- 
la località di Alberado |’ Adige afferma 
che non gli consta esser accaduto nulla 
di quanto veone riferito. 


Notizie Italiane 

ROMA 3. — Si anouncia che in seguito 
alle amichevoli raccomandazioni del mar- 
chese di Nvailles, il Governo abbia ripre- 
so la quistione dell’ ambasciata di Parigi 
ritornando al progetto di maodarvi il Fa- 
rivi; rendendosi così vacante la presidenza 
della Camera, si discuterebbe la conve- 
pienza pel Mibistero di portarvi il Crispi, 
per aderire ai desideri di una frazione 
della maggioranza. 

Si mossero alcuoi passi pel duplice sco- 
po. Farini però rifiutò |’ offerta, ripetendo 
di voler maotecere la propria candidatura 
alla presideoza della Camera. 

— Gli allievi ingegneri che superarono 
l’ esame nel dicembre scorso passeranno 
presto in servizio attivo. 

— Si segoalano dalla Sardegna gravis- 
simi disastri per inondazioni. 

— Lincaricato d' affari della Rumania 
copsegaò all’ onorevole Cairoli, le insegne 
di Gran croce della Rumania. 


RAVENMA — Siamo lieti di annuoziare 
sorive il Ravennate, che mercò |’ azione 
combinata dell’ autorità politica e giudi- 
ziaria tatti i supposti autori del ricatto 
del sigoor conte Cesare Porzi di Lugo so- 
la giustizia. 


FIRENZE — É atteso l’arrivo del 
Waddington ex presidente del Consiglio 
dei Mioistri io Francia. Egli si tratterà in 
Fireoze per qualche tempo. 


MILANO — Apprendiamo dal Corriere 
della Sera che dietro domanda del sin- 
daco, l'on. Miceli ministro di agricoltura 
e commercio ha promesso di iscrivere nei 
bilanci la somma di annae 10 mila lire 
a favore della scuola municipale d’arle 
applicata all’ industria. 


NAPOLI — È incominciato al Tribuna 
le di Napoli il processo contro il prete Da 
Mattia per il titolo di frode e di falsità 
nella vincita della famosa quaderns. La 
curiosità è grandissima in guisa che la 

non è sufficiente per contenere la 
folla che vi accorre. Gli avvocati Vogliono 
perciò domandare un locale più vasto, 
ma si ritiene che la domanda verrà respia- 
ta per evitare lo spettacolo. 


TORINO — Dai giornali locali rileviamo 
che corrono voci di gravi irregolarità com- 
messe da uo membro della Deputazione 
provinciale. A quando però reca in pro- 
posito la Gazzetta del Popolo sembra 
che le cose si siano appianate e che pon 
si tratti se non che di un deplorevole 
equivoco, 

— Oggi si faono grandiosi funerali 
generale Bottacco comandante dell’ Acc: 
demia militare. Vi prenderà parte tutta la. 
guarnigione e l’ intera cittadinanza. 


PORDENONE 3. — Questa notte un îa- 
cendio distrusse il teatro della Stella. 


TI TI I 


Notizie Estere 

FRANCIA — Il Governo decise di pro* 
cessare i Comitati legittimisti che distri- 
buirono Buoni di soccorsi colle armi reali. 

Freycinet è stato colpito da colica epa- 
tica, che non si è riacovata, ma lo lasciò 
assai prostrato. 

Ieri si è fatto il funerale israelita alla 
sigoora Cremicux. Vi assistevano Gambetta 
Lepére, Ferry, Pelletao 6 tutti i vecchi 
amici di Cremieux. 

Si ha da Saumur che lo sgelo dei ban- 
chi di ghiaccio è imminente. A Saomar 
è giuoto ieri il generale Gallifet. 


INGHILTERRA — Il goverao presenterà 
uoa legge che modifica i diritti della 
primogenitura e regola su nuove basi il 
trasferimento della proprietà. 

RUSSIA — È tema di generali commeo- 
ti la scoperta fatta del complotto nihilista 
di cui parlammo ieri. 

L'individuo suicidatosi nella casa, ove 
furono arrestati gli altri quattro suoi com- 
pagoi, venne riconosciuto, quale uu certo 
Deutsch da luogo tempo ricercato dalla 
polizia come cospiratore. i 

Gli agenti di polizia, che contribuirono 
alla scoperta del complotto, furono iosi- 
goiti dell'ordine di Vladimiro. 


LA CHIUSURA DELLA SESSIONE 


Ecco il regio decreto pubblicato nella” 

Gazzetta Ufficiale: 
Umberto I. 
per grazia di Dio e per volontà della nazione 
RE D'ITALIA 

Vedato l’ art, 9 dello Statuto foodamea- 
tale del regoo; È 

Udito il consiglio dei mioistri; 

Salla proposta del nostro ministro so 
gretario di Stato per gli afferi dell’ io- 
terno; _ 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


i 


Art, 1. l’attuale sessione del Senato 
del regno e della Camera dei deputati è 
chiosa. 

Art, 2. Il Senato del regoo e la Camera 
dei deputati sono riconvocati per il giorou 
17 corrente. 

Ordibi: che il presente decreto, mu- 
mito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella racevlta ufficiale delle leggi e dèi 
decreti del regno d’Italia, mandando a 
4 chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Roma, addì 1 febbraio 1880. 

UMBERTO 


Depaetis 
Visto — Il guardasigilli 
T. Vita. 


Cronaca e fatti diversi 


Dazio consumo. — Il prospetto 
degli ebiroiti conseguiti nell’ esazione del 
Dazio al murato 6 al forese ci dice che 
pel mese di Gennaio 1879 farono di Lire 
70,604. 08 — Nel Gennaio essi furono di 
L. 76,840. 75 e tale decremento di Lire 
6746. 87 l'officio del dazio lo attribuisce 
ad una minore introduzione di maiali es- 
sendo. la macellazione ed il consumo mol- 
t0 ioferiori dei decorsi anni, e da una mi- 
nore introduzione di vino, causa lo stato 
anormale delle comunicazioni di terra 6 
di acqua. 

Beneficenza. — I figli del con- 
te Giacomo Golinelli, morto nelle ultime ore 
di ieri fra il generale compianto, ci hao- 
nò fatto tenere Lire Cinquecento perchè 
li versiamo al Comitato pei poveri onde 
ti eroghi a famiglie fra le più bisogaose 
e ‘meritevol: di soccorso. Andiamo a farne 
immediatamente il versamento. 


‘Recla: — Tutte le sere on ap- 
péna fioita la rappresentazione al teatro 
Comonale, viene abbassata la luce del gas 
ne corridoi e nell’ atrio in modo che la 
gente si trova ancora in teatro quasi al 
boio. Questa però non pareva abbastanza 
pitoccheria e ieri sera tutti i lumi furooo 
itoprovvisemente spenti menire una salva 
sonorissima di fischi partiva dalla folla a 
salulare questa vera sconcezza. 

Preghiamo l’ onorevole D.rezione , che 
s'interessa di tante minime cose e di ta- 
lune eziandio di cui potrebbe fare a me- 
no, a voler dare degli ordini precisi per- 
chè non s’ abbiano più a ripetere tali io- 
convenieti. 


Bollettino demografieo. — 


“ Siamo ansiosi di leggere nei regolari bol- 


lettini statistici del Comune i dati che ri- 
guardano il movimento della nostra popo- 
lazione e i confronti della nostra morta- 
lità con quella delle altre città. 

Attingendo frattanto ad alconi dati som- 
sarj statici forniti dal sig. Zaonini reg- 
ggopie l' officio di stato civile, si io 
grado di dare ancora qualche polizia in- 
teressante quanto cattiva. La mortalità 
negli ultimi due mesi dell’ anno fa anche 
superiore a quella già tanto sensibile dei 
mesi di Settembre e Ottobre di cui facem- 
amo testà parola. 

In Novembre i nati farono 190 edi 
amori 311! Io Decembre i nati 193, i 
morti 327! 

È ona stalistica spaventevole, anche te- 
rigori atmo- 
mesi di Settembre 


sferici, beochè per 
* Qitobre e Novembre essi non possano aver 

‘apportata alcone influenza. 

. È pure notevole che in questi due mesi 

«vi fa straordioaria ‘mortalità di bambini 


(indurimento cellalare dei neonati) mentre 
le malattio degli organi respiratorj che 
avrebbero dovuto maggiormente iafierire, 
danno una morialità minima, inferiore e- 
ziandio a quella dei mesi p'ù caldi del- 
I anno, 

Noteremo per ultimo che in questi doe 
mesi si notarono 62 — diciamo sessan- 
tadue — decessi per cui non fu determi- 
nata la causa della morte !! 

Se la scieoza non fe progressi puossi 
dire però che cammina. Avanti o indietro, 
questo poi è un altro paio di maniche. 


En provîneia. — « La Luce » 
è un puovo gioraale che si pubblica in 
Comacchio e di cui sono usciti dae numeri. 

Luce curiosa però. ln quiodici giorni 
non ha ancora percorsa la distanza che 
separa Comacchio da Ferrara e quiodi non 
possiamo dire che giornale sia. Ci si dice 
che sorga a tutela degli ioteressi Comac- 
chiesi. 


Sequestro. — Dalle Guardie Ma- 
nicipali venne operato, nel cortile del pa- 
lazzo Pepoli, il sequestro di un bue clao- 
destinamente macellato e che era stato 
introdotto in città senza pagamento del 
dazio. 

Omissione. — Nèl resoconto del 
concerto datosi |’ altra sera al Casino dei 
Negozianti , fa involontariamenie omesso 
tra i solisti il nome del prof. Bertoni Ao- 
gelo di Bologna, il quale esegui molto 
bene sul violino un andante del Bazzioi. 


EI foglio degli annunzi le. | 


ggali del 3 Febbreiv conteneva : 

— É aperto per titoli il concorso al po- 
sto di professore di composizione nel R. 
Conservatorio di musica di Milano. Annuo 
stipendio L. 3000. 

— Fa decretato il giudizio di gradaa- 
zione per distribuzione del prezzo di una 
casa ib Zocca, ad istanza Rodolfo Tarolla. 

— Avviso di concorso al posto di se- 
condo maestro di partimento nel R. Con- 
servatorio di musica in Palermo collo sti- 
pendio di L. 600. 

— Elenco di varie indennità assegnate 
per i lavori alia Coronella del Dazio a 
dostra di Po. 


Cronaca nera. — Io seguito al 
tentato furto nell’ Ufficio Tecnico Comu- 
nale, ieri veniva arrestato dalle Guardie 
di P. S. uo pregiudicato, nel cai domici- 
lio farono ritrovate molte chiavi false, e 
molti altri congegoi del mestiere. 

— La scorsa notte furono pure arre- 
stati altri doe individui per furto, uno di 
oggetti di rame, e l’ allro di un lenzao- 
lo. Costoro sono due vagabondi. 

— Avveone il furto di uo pastrano use- 
to di panno nero del valore di L. 18, dal- 
l'esterno del negozio Aocona in via Sab- 
bioni ove era stato esposto in vendita. 

— E altro furto di un berretto di seta 
e di una lucerna da petrolio avvenuto 
ieri in uno degli uffizi dell’ Istruzione pub- 
blica nel localo del Municipio in un ‘mo- 
mento che si trovava incustodito. 

— Nella notte del 3 al 4, ignoti teota- 
rono di penertrare nel Pollaio del Rettore 
di Focomorto. 

— Nella notte suddetta ignoti malioten- 
zionati teotarono di penetrare nell’ abi 
Zione dell’ oste Mantovani Pietro fuori por- 
ta S. Giorgio, ma disturbati nelle loro la- 
dresche funzioni fuggirono esplodendo due 
colpi d'armi da fuoco. 

— Certo N. rigattiere fa arrestato dai 
RR. Carabinieri per oltraggio e ribellione 
alla pubblica forza. P.ù d'uoa volta l'M. 
io istato di abbriacchezza sì è fatto reo di 
simili atti. 


‘Fefrarese 


HI terremoto che fa segoalato dal- 
1’ Osservatorio di Bologoa la mattina di 
martedì alle ore 7. 52 è stato pare a 
vertito da molti anche a Ferrara. Noi non 
ne abbiamo fatto cenno perchè, natural. 
mente, aspettavamo in proposito i raggua- 
gli del nostro Osservatorio, come altra 
volta avvenne. 


Teatro Bonacossi. — Questa 
sera gran Veglione ed estrazione di 23 
premj acquistati dalla lotteria di benefi- 
cenza. 


Teatro Comunale. — Sesta 
rappresentazione deil’ Arrigo //, con puo- 
vo divertimento danzante dopo |’ Opera. 


Dall’ America. — L’ Eco d'Ita- 
lia di New-York assicura che attualmente 
vi sono disponibili in quel porto 35 mi- 
lioni di staia di grano per esportazione, 
mentre circa 900 oavigli, la più parte ve- 
lieri 6 di estera nazionalità, faspettano io- 
darno di essere noleggiati. Sembra insom- 
ma che nessun commerciaole sia disposto 
a fare spedizioni di cereali per |’ Europa 
per cui i noleggi sono bassissimi ed il 
prezzo del grano ha subito in quella piazza 
notevoli ribassi. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 1 
Febbraio 1880: 

Nascits — Maschi 3 - Femmine 2 - "fot. 3. 

Nati-Monri — N. 0. 

Margioni — Maranini Alessandro, tipografo, 
celibe di Ferrara con Roocarà Albina, af: 
fari domestici, nubile di Farrara. 

Morri — Fioravanti Virginia fu Paolo, di 
anni 70, affari domestici, vedova — Ca- 
vallari Gio. Battista fu Angelo, d 6, 
ricoverato, coniugato — Bertoni Bortolo 
meo fu Francesco, d'anni 43, possidente, 
coniugato. 

Minori agli anni sette N. 0. 


2 Febbraio 

Nascite -- Maschi 3 - Femmine 1 - Tot. 4. 

Nari-Monri — N. 1. 

Maraioni — Fabbri Antonio, giornaliero, 
celibe di Borgo S. Giorgio con  Roncarati 
Malvina, giornaliera, nubile di Borgo San 
Giorgio — Ascarani Saverio, calzolaio, ce- 
libe di Ferrara con Gabrieli Malvina, sarta, 
nubile di Ferrara — Guzzinati Sante, do- 
mestico, celibe di Borgo S. Luca con Ba- 
raldi Teodolinda, giornaliera, nubile di 
Borgo S. Luca. . 

Morri — Castelli Teresa fu Giuseppe, di 
anni 70, affari domestici, vedova — Savioli 
Teresa fu Carlo, d'anni 73, pensionata, 
vedova — Camanzi Alfonso fu Fortunato, 
d’anni 80, questuante, celibe — Borini 

*Maria esposta, d'anni 50, villica, vedova. 
Minori agli anui sette N. 2! 


3. Febbraio 
Nascite — Maschi 3 - Femmine 3 - Tot. 6. 
Nari-Morri — N. 1. 

Marinoni 0. 

Morri — Pivari Benedetto fu Giovanni, di 
anni 49, operaio, coniugato — Bigoni Gi- 
nevra di Giuseppe, d'anni 35, affari do- 
mestiei, coniugata — Gasperini Elisabetta 
fu Gaelano, d'anni 77, ricoverata, vedova 
— Bianchelti Angelo fu Giuseppe, d' anni 
43, falegoame, coniugato. 

Minori agli anni sette N. 3. 


4 Febbraio 
Natcite — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 
Nam-Mori — N. 0. 

Maramoni — Pozzati Achille, maestro, ce- 
libe di Ferrara con Tenao Sabina, affari 
domestici, nubile di Ferrara. 

Monti — Bonoris contessa Selene, fu Gae- 
tano, d'anni 57, possidente, coniugala. 

Minori agli anni 7 N. 0. 


Osservazioni Meteorologiche 
4 Febbraio 


Bar.* ridotto a 0° \Temp*mio.® —1.7C 
med. mm. 771.27] » 6.4» 
Al liv. del mare 773.43] » 2.3» 


a 
Umidità media:71°. 3{Venti dom. N 


Stato del Cielo : 
Sereno — Nebbia 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

3 Febbraio — ore 12 min. 17 sec. 33 

» » Temp. mipima — 2.°8,C 


Vedi dispacci in 4.' pagina 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Ua nuovo lutto vence ieri a cootristare 
Ferrara. Dopo lunga e penosa infermità 
la SELENE BONORIS vedova FOCHESSATI 
da soli sei anni unita 10 matrimonio al 
Coote Cav. Augusto Ronchi alle ore qui 
tro antimeridiave fra le braccia e le la- 
grime della Dina, Giuseppe e Ferraccio 
suoi figli e fra quelle del marito, dopo 
tutti i cooforti della religione che ella 
stessa richiese e lietamente accolse, a tutti 
benedicendo tranquilla e rassegnata resa a 
Dio |° ultimo spirito. AI profondo e giusto 
dolore dei figli e dello sposo si unisce 
quello di quanti la conobbero e trovarono. 
in lei la gentile, franca, generose, 
tica 6 colla signora che sapeva farsi ama- 
re da ogni classe di persone lasciando 
sempre come lascia di se la p'ù grata ri- 
cordanza. FP. 


i 
AV97299 


Dottor DEMPSTER 
Medico Dentista Inglese di Napoli e 
Venezia si fermerà per pochi giorni 
a Ferrara arrivando il giorno 9 cor» 
rente mese. 


ESPURGO POZZI NERI 


Si fa noto s chiunque che il sig. Eo- 
rico Davia sì è ritirato dalla Rappresen- 
tanza della Società Anonima Ferrarese ia 
partecipazione per l’espurgo pozzi peri, 
e che detta qualifica dal 1° Febbraio ao- 
vo correnie verrà assuota dal sig. Luigi 
Menegati : il quale all'uopo stabilisce i 
suoi recapiti nel Negozio dell’ orologiaio 
Ezio Eangaresi in P.azza del Commercio, 
@ oel Negozio pure da orologiaio di_pro- 
prietà Felioni Aotonio posto in via Mazzi- 
0', già Sabioni. Ivi potranno 1 singoli in- 
teressati inoltrare le ‘ordinazioni sra per 
espurgo sia per materie da ingrasso. 

Ferrara 24 Geonaio 1880. 
L’ Impazsa 


Non Segreti 
non Misteri e non Miracoli 
SCOMPARSA DI GELONI 


Pomata all’acido Salicilico 
Preparato ZANATTA 
Costo L. 1 
Bologoa presso la Fermacia Saa Salvatore, 
Ferrara presso G. Finzi, Droghiere. 


PILLOLE 


che non fanno risorgere i morti — Pil. 
llole che von sono il non plus ultra; 
ma Billole esperimentate da 20 anpi, 
calmanti le tossi. 

Preparato ZANATTA 

di Estratti vegetali 
WUna scatola cent. 50 

Bologna presso la farmacia San Salvatore. 
Ferrara presso G. Finzi. Droghiere. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 
(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


VIRA IRR 


‘ Gazzetta Ferrarese 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Agence Principale de Pubblicità 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Mare, cd in Londra presso i signori E. Micoud e Ci 139 e 1%0, Fleet 
Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 


TELEGRAMMI 
è (Agebzia Stefani) 


Roma 4. — Madrid 3, — Ua dispac- 
cio dalle isole Filippine dice che uo ura- 
guoo spaventevole fece naufragare molte 
Bavi di commercio e la canconiera  spa- 
govola Miravelles, il cui equipoggio si è 
®anegato. 


Washingion 3. — lersera alla Camera 
alcuni rappresentanti si riunirono in seda- 
ta speciale per udire Paroell. Assistevano 
alla saduta pochi rappresentanti, ma mol- 
fe persone nelle tribane. 

I! presideote raccomandò Parbeli alla 
benevoleoza della Camera. 

Parnell pronunziò no discorso col quale 
affermò che la proprietà territoriale forma 
là questione più urgente dell’ Irlanda, di- 
chiarò che il Parlameoto inglese dovrebbe 
sanzionare il priocipio di agticipare il da- 
maro necessario per aiutare gli affittaiuoli 
@ diventare proprietari; conch'use che sa- 
rebbe una grande gioria per gli Siati U- 
miti, se colla semplice forza della pubblica 
Opinione, senza violenza, e scoza minaccie, 
polessero aiutare lo scioglimento di que- 
Bia puestione. 

Parigi 4. — E avvenuto na accidente 
galla ferrovia d’ Argeoteuil. Vi sono stati 
7 morti e 20 feriti. 

Costantinopoli 4. — Gli ufficiali otto- 
mani componeoi la Commissivae per la 
delimitazione della frontiera del Mateo 


gro si sono convocati per indicare il com- 
peoso suficteute da offrirsi al Mootenegro 
io cambio di Gusicie e di Plava. 

L' Italia cootinua pratiche attivissime 
per accomoda:6 la verienza. 

Roma 4. — Il Diritto dice che mercè 
l’ intromissione offisiosa dei gabinetu di 
Roma e di Vienna, avvenoe questi giorni 
tra Cos'antinopoli e Cs gne uno scambio 
d’ idee circa la questione di Gusioie e di 
Plava, Si atteode che ia Porta presenti io 
breve alle potesze una proposta formale, 
ritesendosi probabile, che sulla base di 
compeosi territoriali, una soddisfacente so- 
lozione assicori la quiete nelle regioni 
prossime ai Muolenegro. 

(Cv0 decreto 10 dati 1.° corr. sono state 
fatto parecchis comine e promozioni nel 
personale della magistratura giudiziaria 
del regno. 

li miois'ro delle finanza decise di pre- 
ssotare alla Camera 1 bilaoci detioitivi al 
20 corr. al più terdi, e perciò invitò i 
suoi colleghi di revigere prontamente i 
loro bilanci. 


Locanda e Caffè ammobigliato 
d’ affittare al prossimo S. Michele, 
situati in Ro, Comune di Copparo. 

Per le trattative rivolgersi al si- 
gnor Boccafoli Giuseppe di Ro pro- 
prietario dei detti stabili. 


Pastiglie Carresi a base di Catrame 


Laboratorio Chimico, Via S. Gallo, N. 82, Firenze 
"Tre Medaglie: BRONZO ED ARGENTO 


e ——————rr—_ 


Guarigione infallibile di tutte le malattie della pelle 


colle Pillole Antierpetiche senza Mercurio nè Arsenico 
lel dott. LUIGI. 

Le ripetute esperienze fatle in presenza dei medici dell’ Ospedale di S. Louis di 
Parigi, coronate da costaati successi provarono all’ evidenza che le malattie della pelle 
dipendono esclusivamente dalle crati del saogue e degli umori che circolano nell’ e- 
conomia animale, ogoi altra causa locale essendo effimera. — Coloro che entrano in 
detto Ospedale ne escono, dopo lunghi mesi, imbiaochiti, per rientrarvi in breve, 
più iofermi di prima, e ciò perché la cura è sempre esterna e si riduco a differenti 
caustici o pomate asiringeuti. 

Colle pillole del Doit. Lu gi le cure sono infallibili e radicati nello spazio medio 
di cinquanta o sessanta giornate. 

Pregiatissimo Dottore Genova 7 Luglio 1877. (via Goito, 4). 

Le sono veramente riconoscente per la gantilezza con cui ella ha risposto alla 
mia lettera, dandomi i ragguagli che desiderava. 

Il miglioramento della mia salute progredisce gioraalmento e per mo ha qualche 
cosa di miracoloso. 

Noa posso quiadi che tributarle l ammirazione che merita per aver raggiunto, 
mediante lunghi studi ed esperimenti, la scoperta d'un rimedio tanto utile all’ uma: 
nità. Sooo lieta in pari tempo di dirle che un s:guore al quale ho suggerito uo mese 
fa di prendere le sue pillole, se ne trova di già assai conlento del risultato, ecc. 

Di Lei Dev.ma Sara Contessa di Mont. 
Prezzo della scatola colle relative istruzioni L. 6. 

Doposito a Firenze presso |" Emporio Franco Italiano C. Finzi e C., via Panzani 28 
— a Milano presso la succursale dell’ Emporio Franco Italiano, 24, Galleria Vittorio 
Emanuele, 


EstRATTO DaLLA GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 
N. 22 — Padova 1° Giugno 1878. 


ANTICA FONTE DI PEJO 


Già da alcuni anni quest’ Acqua Ferraginosa va diffondendosi straordinariamente, 
non solo nelle nostre provioc:e, ma anche io lonlane contrade. IE noi dopo 
di averla largamente usata, non possiamo a meno di 
non trovare pienamente giustificata un tale favore. 

A ciò si aggiuoge ora altra autorevole sanzione cell’ aaalisi dell’ Acqua mede- 
sima ibstituita dall’onorevole Prof. G. Bizio di Venezia e presentata a quel Reale 
Istituto Veneto nell’ adunanza del 28 Aprile p. p. Sa 

L'Autore terinina il suo lavoro, preseotando ua paralello tra la composizione 
dell’ Acqua predetta, e quella delle footi di Recoaro, da lui medesimo analizzate : 
e mette coo esso in evidenza la superiorità dell’ Acqna dell’ ANTICA FONTE DI 
PEJO, !a quale abbonda maggiormente di ferro e di gas acido carbonico, ed ha 
il vantaggio di sfuggire alla censura di quel ge: che 
guasta buon numero delle sorgenti di Recoaro. 


Prof. FERIIN. COLETTI - Dott. ANT. BARBÒ SONCIN, Edit. e Compil. - Dott. A. GARBI, Ger. 


sa Lang 


jon ‘mai alla conoscenza di tatti i benefici e sicurissimi effetti si ritraggono nel- si = 5 0A d Ea HER 
n queste mie “PASTIGLIE Di CATRAME nelle debolezze di stomaco e di petto, Bron- Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti d' ogni Città. 


chiti, Tiss incipiente, Catarri polmonari e vessicali, Asma, mali di Gola, Tosse nervosa e sa 


. caninaed în lulti quei disgraziati casi di Tosse ostinale e ribelli ad ogni altra cura, che a IR 


Biglietti da visita 


Regno e dell’ Estero procurauo di essere fornite di questo mio preparato, ma ancora negli 
per L. 1L, 25 


Ospedali sono messe in uso per loro eccezionali virtù, cosa che non vediamo seguire per 
Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


tante altre consimili Specialità di resultati equivoci. Non confonder però le PASTIGLIE 
CARRESI A BASE DI CATRAME, con le capsule di Catrame, poichè mentre le mie Pastis 
glie contengono i principi solubili e medicamentosi del Catrame, le Capsule di Catrame 
è. af contrario non contengono che la sola Resina eribile e per conseguenza non solo 
:2 inerte a qualunque favorevole resullato, ma dannosissima all’ organismo umano. È 

—— © In media la vendita annua di dette Pastiglie in Italia e all’ Estero raggiunge la cifra 
; di 500,000 Scatole. i 
Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione L. 1. 00. 


:. N. B. Esigere la firma autografa del Preparatore CARRESI, ed il nome del medesimo so- 


ra ogni singola Pastiglia. i 
FERRARA «Farmacie, Perelli, Navarra e Cubrini — ROVIGO - Caffagnoli, Diego e 
Gamberotti — ADIIA - Simoni — CAVARZERE - Biasoli, } 


Via Borgo Leoni n. 24. 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ eflicacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 
eroniche, 


da DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


i ivi i i iù i ff ici: it i _ i 71 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 
adottate già fino dal 1853 nelle Cliviche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wirzbarg — 3 Giugno 18: ui n) + 
i Rileosto unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti aretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri. 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello slato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 


Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta Î 
Si Diffida ‘i domandare sempre e non accettare che quello del prof. PORTA DI PAVIA, della formacia OMIAWIO GALLEANI che sola ne È 


possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uffiziale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ). 


i; A ti il iL ha flacon polvere per acqua sedativa * 
Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buono B. N. per altrettaote Pillole profess. PORTA, non che flaci I a ; 
che da bon 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che croniche, ed rn alcuni casi caturri, è restringimenti aretrati, applicandone 
l’uso come da istrozione che trovasi segoata dal prof. Porta. — In attesa dell invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico, 
Pisa, 21 settembre 1878. 


la porta l’ istruzione sul modo di usarle. — Per comodo e garanzia degli amalati, io tutti i gioroi dalle 3 alle 8 vi Sono distioti medici che visitano anche 
tie: o mediante consulto per corrispondenza franca — La della Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualangae Sora di no 
ne fa spedizione ad oggi richiesta, muniti, se s1 richiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OT 
GALLEANI toni lano, Via Meravigli. >. 
dl e. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sioimberghi - Agenzia Manzoni, via. Pira _ 
DERE E rotne farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pogoa è figli, drogh., via dello Stadio, 10 - Agenzia C. Fiozi — NAPOLI, Lonardo e R>maqo , Ssarpii Laigi = GE: 
: NOVA, Moyoo, farm. - Brozza Carlo, farm. - Giov, Perini, drogh. — VENEZIA, Botner Gias., farm. - Loagega Antonio, agenz. — VERONA, Fciozi adlano, era 2 TERNI 
: Wincenso-Ziggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angiolani — FOLIGNO, Banedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico ci SIR ON 
Cerafogli Atulio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, Aodrovic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, 0. È 
“Sueeorsale Galleria Vittorio Emanue'e, 71 e 72,; Ditta A. Manzoni e C*, via Sala, 16. 


